
sistemi giuridici altamente sensibili ai diritti,
continuano a verificarsi fatti raccapriccianti, in
particolare negli ultimi tempi, di violenza di
gruppo contro donne di ogni etnia, giovanissi-
me e meno giovani». Nessuno può chiamarsi fuo-
ri da una questione che è della collettività nel
suo insieme. «Il riconoscimento dei diritti uma-
ni è condizione di convivenza civile, libera e de-
mocratica».

L’appello alle autorità presenti, dal ministro
delle Pari Opportunità, Mara Carfagna che pu-
re nell’intestazione del suo dicastero ha accetta-
to a inizio mandato di togliere la dicitura

“diritti” che era stato aggiunto nella precedente
legislatura, la titolare dell’iniziativa ed il mini-
stro degli Esteri, Franco Frattini, fatto con pun-
tuale chiarezza dal Capo dello Stato, è stato
quello di «mettere al bando ogni discriminazio-
ne, cui ci vincola la Carta dei diritti fondamenta-
li dell’Unione europee, che indica tutti i possibi-
li motivi di discriminazione: il sesso, la razza, il
colore della pelle o l’origine etnica o sociale, le
convinzioni personali, le convinzioni politiche,
fino, così recita l’articolo 6 della Carta, alla disa-
bilità e all’orientamento sessuale. Quest’ultima,
innovativa nozione, va ricordata e sottolineata
nel momento in cui l’intolleranza, la discrimina-
zione, la violenza colpiscono persone omoses-
suali» ha ribadito il presidente riprendendo un
tema che i due ministri hanno preferito non ri-
prendere nei loro interventi successivi. Più sem-
plice la strada delle dichiarazioni d’intenti. Car-
fagna: «Non siamo qui per lamentarci ma per
lottare e vincere» promettendo un rinnovato im-
pegno per tutte le altre leggi che il Parlamento
dovrebbe arrivare a discutere in materia di vio-
lenza, contro chiunque sia fatta. Frattini che ha
promesso un impegno dell’Italia contro le muti-
lazioni genitali femminili da presentare all’As-
semblea generale dell’Onu.

C’èuna«dimensioneeducativa» nel modo
in cui affrontare la tragedia delle violenza sulle
donne che il presidente Napolitano non ha man-
cato di sottolineare nel suo intervento, che ha
raccolto un coro di apprezzamenti, intendendo-
la «non solo nel senso di assicurare l’accesso del-
le bambine e delle donne all’educazione, anco-
ra negata in tanta parte del mondo. Ma nel sen-
so di educare l’insieme delle nostre società ai
valori dell’eguaglianza di tutti i cittadini senza
distinzione di sesso, articolo 2 della Costituzio-
ne e ai valori della non discriminazione» come
recita l’articolo 21 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione Europea. «È questo un im-
pegno -ha ricordato Napolitano- di indubbia at-
tualità oggi in Italia perché stiamo sperimentan-
do la complessità della presenza crescente di co-
munità immigrate e del conseguente processo
di integrazione da portare avanti».❖
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Per saperne di più

A
nche il cinema si schiera contro
la violenza sulle donne. Nella
giornata della Conferenza in-
ternazionale contro la violenza
sulle donne a Roma, il festival

di Venezia risponde. E lo fa con «Action For
Women» un concorso internazionale per fil-
maker che avrà come piattaforma Youtu-
be. Il concorso è stato promosso dalla Ca-
mera dei deputati in compartecipazione
con Youtube e in collaborazione con la dele-
gazione parlamentare italiana al Consiglio
d’Europa, Cinecittà Luce e Csc production.

Dal 15 settembre al 1˚ dicembre, i fil-
maker di 11 Paesi europei potranno realiz-
zare un corto originale della durata massi-
ma di 5 minuti e caricarlo in rete. Qui sarà
valutato da una giuria presieduta dal regi-
sta belga Jaco Van Dormael, presente al fe-
stival in concorso con Mr. Nobody, e forma-
ta da Francesca Comencini, Renata Litvino-
va, Giuseppe Tornatore, Roberta Torre.

Il corto vincitore sarà proiettato alla pros-
sima Mostra del cinema. «Molte donne an-
cora oggi pensano che essere picchiate e
violentate non sia un reato», dice Micelle
Hunziker, madrina del progetto e presiden-
te della Fondazione Doppia difesa, a soste-
gno delle donne vittime di violenza. «Molte
altre, invece, - prosegue – non sporgono de-
nuncia per paura delle ritorsioni sui loro fi-
gli». Eppure il fenomeno è drammatico:
una donna su tre è oggetto di violenze do-
mestiche, un omicidio su tre è compiuto da
un marito o ex partner ai danni della mo-
glie o compagna, 7 milioni di donne in Ita-
lia hanno subito abusi. L’iniziativa è nata in
occasione del sessantesimo anniversario
del Consiglio d’Europa. Nel pomeriggio, in-
fatti, nella sede della Biennale a Ca’ Giusti-
nian è stato ospitato un convegno dal titolo
programmatico: «Il ruolo e la responsabili-
tà dei media nella lotta alla violenza contro
le donne» a cui ha partecipato anche Lluis
Maria de Puig, presidente dell’Assemblea
parlamentare del Consiglio d’Europa.❖
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Rispettare i diritti umani nel contrasto dell’im-
migrazioneillegale.Èquantohachiestoilpresi-
dente della Commissione Ue Barroso a Berlu-
sconi e al primo ministro maltese Bonnici se-
condoquantoriferitodaBarrosoalgruppodei
Socialisti e Democratici dell’Europarlamento.
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